
Sabato 19 • ore 19,30

• Tirimballo 
spettacolo di canti e danze popolari

Sabato 19 • ore 22,00

• La notte dei giochi  popolari
aspettando la Rievocazione

Sabato 19 • ore 21,00

• La Transumanza della Pace
Spettacolo con Roberta Biagiarelli e
Gianni Rigoni  Stern

Domenica 20 • ore 10,30

• Francesco Caldogno
e le storie di confine

a cura di Tarcisio Bellò

Domenica 20 • ore 12,00

• Bike Trial
esibizione tra tronchi e legname

Domenica 20 • ore 18,00

• Ritratti. Luigi Meneghello
di Marco Paolini

“Libero e Veloce”. Da sempre, è stato
questo il mio modo d’interpretare l’alpi-
nismo.
La velocità mi ha permesso di ridurre i
tempi di permanenza nelle zone perico-
lose, di concatenare più cime nella
stessa giornata, facendomi percepire
una dimensione diversa dello spazio,
dove le montagne appaiono più vicine e
accessibili. 
La velocità è stata la condizione attra-

verso la quale ho raggiunto in montagna uno stato di piena libertà.  
La libertà dagli schemi tradizionali dell’alpinismo.
La libertà di muovermi leggero, con un’attrezzatura minima anche
alle alte quote. La Libertà di arrampicare “legato” alla parete solo
con le mani e i piedi.

Le vie, la piazza, le stradine in salita o discesa sono il regno dei gio-
chi popolari e dei loro regnanti, i bambini. Ma non solo. Anche gli
adulti sono invitati alla ri-scoperta del favoloso mondo dei giochi di
una volta, che hanno fatto divertire generazioni e diventare grandi i

bambini che
erano in noi.

L'intensa conversazione tra Luigi Mene-
ghello e Marco Paolini, un dialogo ricco di
umanità e ironia, che tocca la storia del
nostro paese, gli avvenimenti che hanno
cambiato l'Italia, la sua lingua, la sua
memoria. Meneghello ricorda l'infanzia a
Malo e la giovinezza, il fascismo, 
la resistenza nelle colline vicentine, 
l'8 settembre e il senso di "spaesamento".
Riflessioni che si intrecciano al valore 
del presente, alla ricerca di una compren-
sione profonda delle cose. Marco Paolini traccia con precisione 
il ritratto di uno dei più significativi autori italiani del Novecento.

Francesco Caldogno, il Provveditore della Repubblica Serenissima
che alla fine del Cinquecento difendeva boschi e pascoli veneti dalle
usurpazioni. Caldogno, scritta di suo pugno, ha lasciato la Relazione
dell'Alpi Vicentine che fu inviata al Doge Marino Grimani nel 1598 e
ora conservata nella Biblioteca Marciana di Venezia; costituisce un
documento ricco di notizie utili a diversi tipi di studi. “Tra i veneti che
…avevano antica fede e incontaminata divozione verso la Serenis-
sima Repubblica… c’erano gli uomini di San Pietro Valdastico, Bran-
cafora e Forni, tutti luoghi …ricchi di traffici, condotte di legnami,
molini e altri edifici. Tra i gli austriaci imperiali … molto sospeti et pe-
ricolosi… c’erano gli uomini di Levico, Luserna e Casotto, sudditi dei
conti Trapp di Caldonazzo…” 
Come continua la storia? Se siete curiosi... venite a scoprirlo.

Tarcisio Bellò, alpinista d'alta quota
con due ottomila scalati, Everest e
Dhaulagiri. Ha pubblicato nel 2000 il
Vajo che Passione, nel 2006 Storie di
Confine, nel 2009 la parafrasi del
manoscritto di Caldogno 'Relazione
dell'Alpi Vicentine'. E' impegnato
anche nell'aiuto umanitario in un
villaggio al nord del Pakistan nel
2009 con la costruzione del Cristina
Castagna Climbing Center dedicato
all'amica scomparsa quattro anni
fa sul Broad peak.

Dai pascoli del Trentino a Srebrenica, in
Bosnia-Erzegovina. Facendo tesoro
dell’esperienza maturata negli anni
nell’area di Srebrenica, Roberta Biagia-
relli ha realizzato un road movie per rac-
contare il trasferimento e la consegna di
quarantotto manze dalla Val Rendena
(TN) alle famiglie bosniache.
Un’azione di solidarietà esemplare che
prende avvio dalla professionalità e
l’esperienza sul campo di Gianni Rigoni
Stern per porre rimedio ai danni lasciati
sul campo dalla guerra e per dare una
prospettiva di futuro agricolo a quelle comunità bosniache ancora
oggi in grande difficoltà, a quindici anni dalla fine della guerra. Il
prezioso trasferimento di sapienza legata ai ritmi della terra da un
Altopiano italiano, quello di Asiago verso un Altopiano bosniaco.
Nella stessa serata i progetti di cooperazione di Valdastico con l’as-
sociazione Insieme per Sarajevo.

“Roberta Biagiarelli
ci mostra con
sguardo onesto,

senza compiacersi del
fare cinema, una piccola
storia di transumanza
che la poesia del suo
narrare trasforma in
epopea. E’ la scoperta
che le genti semplici si ri-
conoscono nella solida-
rietà e che tutti abbiamo

bisogno gli uni degli altri. Ed è così che Gianni Rigoni Stern, attra-
verso il suo esempio, ci testimonia che la pace è un bene di cui tutti
possiamo renderci testimoni”.

Ermanno Olmi

Ballare nuove danze ci fa sentire più leggeri, ci libera 
la mente da tutte le tensioni accumulate e anche la
stanchezza fisica si scioglie in una stretta di mano.

Sabato 19 • ore 20,00

• Franco Nicolini
e il Concatenamento delle Vette Alpine

Leggere,scrivere
e far di conto...
Mostra sulla storia delle «elementari»
italiane dall’Unità ai primi anni del se-
condo dopoguerra.

C’era una volta… un antiquario cu-
rioso, alla continua ricerca delle cose
antiche, ma anche affascinato da quelle

vecchie, quelle che non si usano più, spesso dimenticate o ac-
cantonate in soffitta o nella cantina.  Nasce così la bellissima
collezione privata accumulata in trent’anni dall’antiquario
bassanese Egidio Guidolin. 
Gli adulti possono tornare con la memoria a uno spensierato e
gioioso vissuto, magari lontano ma sempre nel cuore. 
I più piccini possono scoprire un mondo sconosciuto e affasci-
nante, di cui magari hanno solo sentito i racconti dei nonni. 

Archeidos coop, laboratori didattici per bambini.
Archeidos coop propone laboratori didattici per bambini
alla scoperta delle pitture rupestri paleolitiche 
e delle incisioni rupestri della Val d'Assa.

Tre scrittori, un incontro
Fermino Brazzale, Maurizio Boschiero e Gino Sartori...

Il tempo si serve delle parole per far parlare di sé. Sceglie un
uomo, chiede di dargli corpo attraverso i suoi ricordi, le testi-
monianze di chi l'ha incontrato, l'amore per la riflessione. 

Al Ritorno dal Bosco, una vecchia contrada di paese, " Checa",
diventa terra d'incontro dei tre uomini custodi del tempo, e il
vòlto di una casa antica è cornice di amicizia fra parole scritte. 

Gli Animali del Bosco
Mostra di Fotografia Naturalistica

Roberto Piccinini e Federico Toldo, due giovani fotografi 
locali,espongono le proprie foto: "Questo è un altro aspetto
rasserenante della natura: la sua immensa bellezza è lì per
tutti. Nessuno può pensare di portarsi
a casa un’alba o un tramonto".

Fondere e forgiare: 
Omaggio al Fabbro
Collezione Gonzato

Un singolare percorso di opere in
bronzo, in cui l’attenzione è centrata
sulla figura del Fabbro, partendo dalla
rappresentazione del mitico Vulcano
fino ai legami del fabbro con la nascita
dell’industria moderna. 
Una mostra originale, unica nel suo ge-
nere, che narra, attraverso le fusioni, i gesti, la forza 
e l’arte di chi ha saputo domare e forgiare il metallo.
Un’importante selezione tra i più significativi pezzi 
della collezione Gonzato “Omaggio al Fabbro” .

le mostre

pieghevole 2013 bosco:Layout 1  11/10/13  09:49  Page 1



pieghevole 2013 bosco:Layout 1  11/10/13  09:49  Page 2


